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Malgrado i temporali della scorsa notte 

Continua la morsa della siccità 
La bistecca a 10 mila al chilo? 

In pericolo gli allevamenti della Valle Padana - Domani riunione a Roma col ministro - Le dispo
sizioni della CEE - Magra record del Po - Anche il Garda verso la secca - Incendi in Liguria 

Dibattilo della categoria sulla bozza di piattaforma dei sindacati 

I ferrovieri mettono 
a punto le richieste 

per il nuovo contratto 
A fine luglio assemblea nazionale dei quadri - Investimenti, riforma 
dell'azienda, organizzazione de! lavoro fra gli obiettivi principali • Domani 
nuovo incontro al ministero sull'utilizzazione dei fondi stanziati 

Le preoccupazioni sulle con
seguenze della siccità aumen
tano soprat tut to nella Valle 
Padana. Ieri vi sono stat i dei 
temporali, la cui breve dura
ta tuttavia non ha portato al
cun sollievo ad una situazio
ne che resta grave. In buo
na parte d'Europa è «ià 
drammatica . Le notizie che 
arr ivano dalla Francia e dal
la Germania parlano di dan-

' ni ingenti. La più colpita è 
l'agricoltura. 

In Italia le case vanno me
glio, nel senso che ancora 
non si contano danni , ma è 
a l t re t tanto vero che la nostra 
zootecnia, settore por tante 
dell 'agricoltura di questa par
te del paese, s ta correndo 
un rischio mortale. La sicci
tà significa prezzo del fieno 
e dell'erba medica (sostanza 

base dell 'alimentazione anima
le) alle stelle e quindi svuota
mento delle stallo. L'alleva
mento, con il fieno a 15-10 
mila lire contro le attuali 8 
mila che non sono certamen
te poche, diventerebbe infat
ti impossibile. E la nostra bi
stecca potrebbe raggiungere 
e superare anche le diecimi
la lire il chilo. 

Il ministro Giovanni Mar
coni ha convocato per do
mani una riunione degli as-
.-.essori all 'agricoltura delle re-
«ioni colpite dalla siccità. Sa
rà fatto un punto della si
tuazione e sopra t tu t to saran
no studiate le possibili mi
sure per contras tare questo 
d ramma causato da una ma
tura eccezionale del nostro 
maggiore fiume, il Po. e dei 
nostri laghi. C'è un milione di 
bovini nella Valle Paduna che 
rischiano di finire al macel-

Uno studio del Bit 

Dal 73 tre 
emigrati su 10 

hanno perso 
l'occupazione 

P R E V I S I O N I A N C O R A 
P I Ù ' P E S S I M I S T I C H E 
P E R I L F U T U R O 

In tre anni , a par t i re dal
la crisi energetica del '73. tre 
emigrati su d.^ci. in Europa. 
hanno perso il posto di lavo
ro. In tut to si t r a t t a di oltre 
2 milioni, ma nei prossimi 
anni la situazione potrebbe 
aggravarsi ancor più. 

Ix> afferma il notiziario del 
« Bureau intemational du tra-
vail » (BIT) citando uno stu
dio pubblicato recentemente 
a Ginevra, secondo cui «la 
massa dei lavoratori stranieri 
dell'Europa occidentale po
trebbe decrescere dal massi
mo di 6 milioni, raggiunti nel 
7.7. a circa 3 milioni e mez
zo, da ora alla fine del se
colo ». 

Questa previsione è basata 
su due considerazioni, una di 
cara t tere « politico ». l 'altra 
s t re t tamente economica. La 
prima è che. anche quando 
si verifichi in Europa una ri
presa economica, difficilmen
te la libertà di movimento del 
lavoratori al l ' interno della 
CEE sarà ampliata, mentre 
gli stessi paesi CEE e i paesi 
nordici — Norvegia, Svezia — 
rafforzeranno le barriere per 
impedire l'accesso ai lavora
tori non comunitari o non 
nordici. Attualmente — osser
va lo studio — in Europa i 
principali paesi d'immigrazio
ne sono, nella CEE, la Ger
mania . la Francia, il Belgio. 
l 'Olanda e il Lussemburgo; 
al di fuori della comunità. 
la Svizzera e l'Austria. In 
tu t t i , o quasi, questi paesi 
la tendenza è di l imitare la 
immigrazione. In Svizzera il 
governo federale si trova di 
fronte alla richiesta di limi
tare o mantenere stazionario 
il numero degli stranieri , in 
Germania . Olanda e Austria 
esistono all ' interno dei gover
ni tendenze analoghe. 

L'altra previsione dello stu
dio è che . intorno al 1933. 
per effetto della stagnazione 
nella crescita della popolazio
ne nell'Europa occidentale. 
«gli emigrati resteranno solo 
i lavori «scomodi ». margi
nali. Inoltre nell ' industria, 
che resterà a breve termine 
il principale settore di occu
pazione per gii s tranieri , of
frendo lavoro a circa 3 milio
ni di emigrati , s; manifeste
rà nello stesso periodo un ca
lo. dovuto all 'abbandono pro
gressivo. a causa della divi
sione internazionale del la
voro. di molte att ività a lar
go impiego di manodopera. 
che s: « sposteranno » nei pae
si in via di sviluppo ad a l ta 
densità di popolazione. 

Allo stesso tempo la pre
vedibile. notevole espansione 
del settore tcrziar.o «traspor
ti. servizi sanitari , educazione, 
ecc.) non fornirà, nei prossi
mi anni più di 900 mila post; 
di lavoro per gli emigrat i . 
mentre l'impiego di lavorato
ri stranieri in agricoltura do
vrebbe rimanere s taz ionano. 
intorno al1* attuali 300 mila 
unità. In conclusione — rile
va lo studio del BIT — nel 
prossimo decennio vi sarà una 
stagnazione delle migrazioni 
In Europa e a part i re dal 
1935 una riduzione del nume
ro dei lavoratori s tranieri oc
cupati . 

lo, non perchè non abbiano 
acqua da bere (non siamo ,t 
questo punto) ma perchè di
venterebbe troppo costoso 
alimentarli. Se ciò dovesse 
verificarsi il prezzo delle car
ni potrebbe registrare anche 
una diminuzione momentanea 
ma subito salirebbe. E pro
curarsi carne sarebbe non so
lo costoso (1700 miliardi nel 
1975) ma difficilissimo, data 
la crisi che colpisce anche 
i nostri par tner francesi e te
deschi. 

Da Bruxelles si è saputo 
che la commissione CEE do
vrebbe prendere due provve
dimenti solo apparentemente 
contrastanti tra di loro: 1) 
la concessione di aiuti al
l 'ammasso privato delle car
ni in considerazione del fat
to che i magazzini pubblici 
sono at tualmente stracolmi: 
2) la revoca dei provvedi
menti a t tua lmente in vigore 
che limitano le importazioni 
di carne dai paesi terzi e ciò 
in considerazione del fatto 
che dopo un primo periodo 
di abbondanza si finirebbe 
nella rarefazione del prodot
to. Il mercato delle carni, se 
la siccità provocherà le sue 
disastrose conseguenze, ver
rà completamente sconvolto e 
con esso il mercato dei pro
dotti per l 'alimentazione ani
male. Unico vantaggio di que
sta situazione, almeno dal 
punto di vista comunitario. 
10 smalt imento di una parte 
delle immense giacenze di lat
te in polvere. 

Ritornando all 'Italia, c'è da 
aggiungere che il Po è sem
pre in magra, una magra re
cord: meno 5,26 metri al
l 'idrometro dì Cremona. La 
notte scorsa ci sono s tat i al
cuni segni di ripresa (più 
7 centimetri) ma poi nel cor
so della mat t ina ta tut to è ri
tornato come prima. Il livel
lo è cosi basso che le idro 
vore non riescono a pesca
re acqua, oppure, come nel 
caso del sistema irriguo Pila-
stresi (Ferrara) pompano so
lo 15 metri al secondo con
t ro i normali 45 metri. La 
secca è tale che in tu t ta la 
Reggiana è s ta ta sospesa la 
balneazione. L'analisi delle ac
que riscontra una presenza 
di coli batteri in numero su
periore alla norma. Prendere 
un bagno sarebbe pericoloso. 
Proibita anche la pesca. 

Meno acqua significa an
che più incunnamento. Il tor
rente Crostolo, nel Reggiano. 
presenta uno spettacolo scon
cer tante : acque putrescenti 
e miasmi insopportabili. 

Notizie a l larmant i anche da 
Bergamo dove da circa 16 
giorni l'acqua viene erogata 
solo per poche ore la notte. 
11 fenomeno interessa i pia
ni più alti dei palazzi. Il 
Brembo e il Serio sono ridot
ti a rigagnoli. L'acqua per la 
irrigazione in pratica è inesi
stente. La falda freatica con
t inua ad abbassarsi. A Bian-
zano e nelle zone alte di Ca-
lolziocorte è in funzione un 
servizio di rifornimento tra
mite autocisterne capace di 
200 mila metri cubi al giorno. 

Preoccupazione anche a 
Mantova. Grossi rischi corro
no i raccolti di grano e gra
noturco. La mieti tura è s ta ta 
iniziata con un certo antici
po. ma il prodotto presenta 
carat terist iche tali per cui la 
sua resa risulterà inferiore a! 
previsto. Domani a Verona 
avrà luogo la riunione delia 
commissione che gestisce la 
chiusa di Salionzc. da dove 
il Mincio pompa acqua nella 
misura di 60 metri cubi al se
condo. Par sia troppo. I rap
presentanti degli interessi dei 
rivieraschi del Garda, sia di 
parte veronese che brescia
na. s t anno battendosi per di
minuire l'uscita d'acqua. An
che il nostro massimo lago 
è in difficoltà e met te nei 
guai soprat tut to il turismo. 

Infine gli incendi. La calu
ra e la siccità agiscono come 
un fiammifero. Cento et tari 
di bosco tra Riva Trigoso e 
Moneglia. sulla riviera ligure. 
sono andat i distrut t i . L'inter
vento dei pompieri è riusci
to a l imitare 1 danni che al
t r imenti avrebbero interessa
to una zona di ben più va
s te proporzioni. Oltre ai carat
teristici pini marini , le fiam
me si sono mangiate anche 
numerose piante di olivo. 

A proposito delle cause di 
questa siccità, e; sono da re
gistrare alcuni interventi . I 
responsabili del Centro ana
lisi e previsioni del servizio 
meteorologico dell 'Aeronauti
ca hanno spiegato all 'agen
zia Italia che l 'at tuale situa
zione a non è da imputare 
unicamente alla mancanza di 
piogge di queste ult ime set
t imane ma anche alla scarsa 
piovosità avutasi dall'inizio 
dell 'anno ad oegi *. Questa di
minuita piovosità « ha prò- , 
vocato un forte calo delle j 
scorte d'acqua, maggiormente 
avverti to in questi mesi tra
dizionalmente deficitari. Al j 
contrario nelle regioni cen- | 
trali e dell 'Italia meridionale 
si è registrata una piovosità 
superiore alla media ». 

A sua volta il presidente 
dell'ENEL. Angelini, interro
gato ieri ma t t ina dal GR1 
ha smenti to che i grandi ba
cini idroeiettrici dell 'arco al
pino siano in difficoltà, tut
tavia ha aggiunto che sareb
be sbagliato illudersi di po
tè»-

 « C O T T O a quelle acque 
per :rrtsr.rc ! campi. La scar
si tà di acqua, secondo An
gelini, dipenderebbe dallo 
scarso innevamento dei no
stri monti , ripetutosi negli ul
timi qua t t ro inverni. 

r. b. 

Sospese le trattative per gli autogrill 
Sono state sospese le trattative | R T i rin

novi dei contratti aziendali dei la\ oratori 
degli autogrill della Alivar. Motta e Aù--
magna. Le aziende hanno opposto netti riliti

ti alle richieste sindacali in materia di oc
cupazione e blocco dei licenziamenti. I M:I 
daeati hanno deciso eh intensificare le loti''. 
NELLA FOTO: una manifestazione alla Motta 

Scadenza contra t tuale p.»r : 
ferrovieri. La categoria si ap
p i e d a a mettere a punto, at
traverso un 'ampia consulta
zione. la piat taforma che do
vrà servire di base nelle trat
tative con l'Azienda delle 
F S . e il ministero dei Tra
sporti per ì! nuovo contrat
to che avrà una dura ta trien
nale »1 luglio '7tì-30 giugno 
'79 >. I .-inducati confederali 
di categoria (SFl CGIL, 
SAUFI-CLSL. S1UF-UIL) han
no approvato, nei giorni scoi
si. la « bozza » sulla quale 
si dovranno ora pronunciare i 
ferrovieri prima di e.-aere tra
smessa. come « p iana lo . ina > 
alle controparti . 

IJQ scelte operato dai .-in
ducati unitari prlv.legiano : 
problemi polit ico-.it rui t ui a i i 
de! trasporto ierroviano nel 
quadio degli obiettivi prioi .-
tari formulati dallo conlode-
razioni |>o: la lealiz/azione di 
un sistema nazionale integra
to dei trasporti che faccia 
perno .-lille ferrovie. Da que
sta prome.-.-a scaturiscono ie 
richieste formulate nella boz
za m materia di invc->tunenti. 
di riforma della Azienda del
la F.S.. d: decentramento, di 
organizzazione del la voi o. 
Tut to ciò implica, natural
mente, anche la soluzione di 
tut ta una serie di problemi 
di cara t tere normativo ed e-
conomico che consenta una 
razionale utilizzazione del per
sonale, la valorizzazione della 
professionalità e. sul p.ano 
salariale, una r-.empre mag
giore perequazione retributi
va. 

Non u u t : i punti della p.at-
tafonr.a sono &tau definiti 
dai tre sindacati d» catego
ria. Sul problema della ri 
costituzione delle carriere e 
su quello della definizione 
dei livelli retributivi, si sono. 
intat t i , manifestate deferen
ze di valutazione nelle ire 
organizzazioni di categoria. 

Ne! corso della .settimana 
le segreterie dei sindacati con
federai: .-: r iuniranno per de
finire. sulla base dei risulta
ti de«_'li incontri svoltisi lino 
r<i, anche questi due punti 
rimasti :n sospeso. Con l'ini
zio del nie.-e si passeia. co
munque. al dibat t i to Milla 
>( bo/za ;j tra . 2_'(> nula ter 
rovieri; dibatt i to che dovi a 
i(include:si entro luglio con 
una assemblea nazionale dei 
quadri e degli attivisti per 
. 'approvazione de im.uva del
la piattaforma contrat tuale 

Ma torniamo alle scelte di 
tondo operate dal sindacato 
Sul pioblema degli in vesti
menti. sia di quelli già deci
si, sia di quelli che dovranno 
essere approvati con il piano 
nazionale dei trasporti che 
per legue dovrebbe essere 
nie.-so a punto ent ro la fine 
dell 'anno. ì sindacati riven
dicano la >< sollecita utilizza
zione » degli s tanziamenti pre
visti da! «p iano ponte» (400 
miliardi» e da quello dei 2.000 
miliardi. La questione non è 
nuova. Da mesi sono in cor
so t ra t ta t ive fra sindacati e 
ministero dei trasporti . Pro
prio domani, mercoledì, ci sa
rà in proposito un nuovo in
contro con il sottosegretario 

Interessanti convegni-studio in Emilia della FLMe della Federbraccianti 

IL SINDACATO DISCUTE IL RILÀNCIO 
DELLA VERTENZA AGRO-INDUSTRIALE 

Il necessario collegamento fra i temi della lotta contrattuale e gli interventi di più ampia prospettiva - L'utiliz
zazione delle risorse idriche e l'incremento della zootecnia - La difesa dell'occupazione nelle aziende minacciate 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 28 

Di sollecitazioni set tore per 
settore, che pure andavano 
fatte, sono abbondanti le cro
nache sindacali delle ultime 
set t imane. In primo luogo per 
la r iapertura della mezza doz
zina di fabbriche ancora para
lizzate dalla crisi esplosa aila 
fine della scorsa estate, e per 
un più qualificato livello di 
elaborazione nella piattafor
ma regionale della Federa
zione uni tar ia , basata su 
agro-industria, edilizia, tra
sporti , energia, arricchita 
successivamente dai temi del 
credito e della sanità. Ciò 
che necessita di completa
mento. ci dice il segretario 
della Camera del Lavoro. 
Marcello Sighinolfi. è il qua
d ro organico del movimento. 
pena il rischio di sfilaccia
ture categoriali. E' qui che 
il s indacato s ta interrogando 
si. per a iutare la maturazione 
dei problemi rimasti, per casi 
dire, in sospensione nell'arco 
della campagna elettorale. Il 
lavoro di verifica, di introspe
zione ò in corso. Non c'è tem
po da perdere. 

Alla « Casa vecchia ». l'an
tica fattoria presso il greto 
del Reno dove la vallata ap 
pennimea sta estinguendosi in 
vista della pianura padana. 
trasformata in centro di studi 
sindacali, sono in corso pro
prio oggi, separatamente . 
convegni della Federbraccian
ti CGIL e della FLM. Si trat
ta. appunto, di guardare den
tro alla situazione, estrarne 
gli e 'ementi essenziali per svi
luppare l'iniziativa di lotta. 
Non si deve correre il rischio 
di una -< caduta » di qualità 
e anche di intensità del movi
mento : potrebbe causare an
nebbiamento e gravi ritardi. 

Nel dibat t i to della riunione 
del s indacato agricolo sen
t iamo in primo piano il pun
to della Battaglia contrattua
le. questo è evidente, ma gli 
interventi sono sostanziati da 
elementi di più ampia pro
spet t iva: irrigazione (il tema 
drammat ico di questi giorni». 
zootecnia, terre incoite e 
malcoltivate. abitazioni e ser
vizi sociali nelle campagne. 
La utilizzazione delle risorse 

lizzare la catena di invasi 
idriche significa infatti rea-
appenninici e pedecollinari — 
Bologna ha concepito di re
cente un piano decennale — 
lungo le vallate, e portare 
a compimento l'asta princi
pale del canale emiliano-ro
magnolo che unisce il Po al
l'Adriatico, sviluppando nel 
contempo la rete capillare di 
distribuzione dell'acqua nei 
comprensori a t t raversat i e 
nelle singole aziende. E' que
sto. fra l'altro, uno dei punti 
base per poter rilanciare la 
zootecnia, t ramite la coltiva
zione dei prodotti base della 
alimentazione animale. 

Non avrebbe senso altri
menti — insiste il compagno 
Sighinolfi — parlare di incre
mento della zootecnia e di de
cremento del nostro debito 
con l'estero: ci troveremmo 

anzi di fronte ad una conti
nua ed assai onerosa caduta. 
Di pari passo, anche se con 
difficoltà, che non sarebbe 
giusto misconoscere, procede 
il discorso delle terre incolte 
e malcoltivate. Iniziative di 
lotta in questo senso si no
tano nella fascia pedecollina
re di ponente (aziende agri
cole Zom. Socim. Rinaldi. 
Cuccoli), ed in quelle di Le
vante fra S. Lazzaro di Sa 
vena e Castel S. Pietro Ter
me. Qui cooperative di brac
cianti . oppure di più catego
rie della terra, propongono 
agli organi dello Sta to l'otte
nimento dei terreni abbando
nati per mira speculativa, o 
condotti col sistema classico 
delia « rapina » al fine di re
stituirli alle economie iocili. 
Abbiamo visto le vaste arce. 
abbondanti di sorgenti e di 

vegetazione. lasciate alla 
mercé degli infestanti e della 
degradazione idro-geologie i. 
Per contro, quasi nei pres. ;. 
abbiamo visto quanto po-.-u 
l ' intervento del lavoro orga
nizzato. t rami te i pian: di ri-
sistemazione fondiaria e li 
riconversione produttiva. Sono 
i casi delle cooperative -< Mar
zolini » nel Basso Reno e nel
l'Alto Lavino. « Prada » nel 
medio e nell'alto Appennino. 
e altre ancora che operano 
nei settori agro-zootecnici e 
della selvicoltura. 

Sul versante industriale tro
viamo ancora — sia pure 
r imarginato dalla immediata. 
esemplare risposta dei lavo
ratori e della società civile 
— il bubbone aperto dalla cri
si del post-ferie 1975. Sono la 
Cartotecnica Maffei (140 ad
dett i) di Zola, la Birra Wlri-

Mentre si prepara lo sciopero del 6 luglio 

Sollecitazioni al governo 
per la vertenza braccianti 

Le organizzazioni sindacali 
dei braccianti hanno chiesto 
l ' intervento de! ministro del 
Lavoro per la ripresa delle 
t ra t ta t ive per il rinnovo dei 
contra t to d: lavoro interrotte 
il 7 giugno per l'atteggiamen
to intransigente e chiuso as
sunto dalla Confagricoltura. 
Nel fonogramma inviato al 
ministro del Lavoro i segre
tari generali dalla Federbrac
cianti (Rossitto). della Fisba 
(Sartori) e della Uisba (Bo
nino) sottolineano che persi
s tendo la negativa posizione 
dell'associazione de^h agra
ri. « i sindacati sono costret
ti ad intensificare il pro
gramma di azione s.ndaca'e 
dopo Io sciopero nazionale 
del 6 luglio». I! fonogramma 
termina sollecitando .< la ra
pida ripresa deìle t rat tat ive 
senza pregiudiziali per giun

gere a! nnno-.o contrat tuale 
entro l'e.->' ate'•-

In tut te le zone a_Tr.co.e. i 
lavoratori e 1 sindacati pre
parano intanto la giornata 
di lotta dei 6 IUJTI.O Man.te
ntazioni provine.ali — con la 
partecipazione dei dir.genti 
della Federazione uni tar ia 
CGIL - CISL UIL — sono 
già s ta te indette a Faenza. 
Bologna. Regg.o Emilia. Na
poli. Arezzo. Capo D'Orlan
do 

G.ovedi 1. luglio riprende 
ranno a Milano le t r a f a i i v e 
per :". contrat to dei lavorato
ri te.ss.ii e dell abbui la mento 
Il 1. 1 luglio si svolgerai! 
no quat t ro manifestazioni 
z.onal; \t-~-: l ' o l i i nazione e 
.1 contrat to a F re .ve. Tre 
v.so. T o r n o e Mila .u. 

I lavoratori del ccinmerc.o 
scenderanno in sciopero na
zionale per ot to ore il 2 !u-

J I .O; le t ra t t ii-«.e riprenderan
no il 6 e 7 luglio pre.-.-o il 
ministero del Lavoro. 

Sempre il 2 luglio si svol 
perà io sciopero nazionale di 
24 ore de: lavoratori zucche
rieri. le cui t ra t ta t ive con 
i"A-->sozucchero sono s ta te in 
t e r rone per i secchi ritinti 
opposti dall'associazione pa
dronale alle richieste della 
Filia. I lavoratori del .-ettore 
a t tue ranno ot to ore d: .sco
però articolato en t ro il 10 
lugiio 

Sono in corso di attuaz.o-
ne le venti ore di sciopero 
art .colato dei 400 mila lavo
ratori dei legno: i". program
ma della FLC si concluderà 
entro .1 Iti ÌU2I.0 

Dal i all 'I l lug..o i labora
tori del vetro a t tue ranno 
quat t ro ore d. s cope rò arti
colato. le t ra t ta t ive r.pre.i 
deranno il 1. e ;ì 1 lugl.o 

rer (HO operai) di C.i.sah-r 
ciiio. il maglificio Bear d: 
Riale i74 lavoratrici!, l.i faii 
brica di abbigliamento intimo 
femminile Elle Gì 1120 addet
t i ) , :! maglificio sportivo del
l'ex campione di tennis Suola 
(una trentina di operaie), la 
Willam Barry azienda minore 
anch'essa dell 'abbigliamento. 
Sono tutt i punti di resistenza 
del movimento sindacile . sui 
quali si è avuta la conversio 
ne delia solidarietà e con es
sa della lotta che ha pratica 
mente bloccato i! tentat ivo di 
« fuga ') di certi settori della 
imprenditoria avventuristica. 
In buona parte di essi s. veri-
ficano tentativi (o convergen
ze) di operatori economici " 
di Enti locali per risolvere le 
situazioni. 

Il nodo maggiore resta co
munque quello della Ducati 
elettrotecnica (oltre 2 mila !a-
\oratr ;ci) che dopo il falli
mento del proposito del
la multinazionale Thom-on-
Brandt di p iantare in asso 'a 
fabbrica, e s tata nei L'iorni 
scorsi assunta da una società 
mista Zanussi Geoi-Thornson. 
II problema non è affatto ri-
.-O'TO. Ojgi . affermano alla 
FLM. non si t ra t ta solo di 
salvaguardare l'avvenire del
la fabbrica, da to questo asso
lutamente indiscutibile, ma di 
sottoporre a verifica la es.-
stenza o meno «Iella volontà 
del governo «ne parlò in cli
ma elettorale il min.stro del
l'Industria» di a t tuare il pia
no nazionale per l 'elettrone.; . 

Ma questi filoni che emer
gono relìa panoramica boi >• 
sne=e non sono i soli a r.ve
stire imoortan7a: vi sarchile 
infatti da t r a t t a re dell'ed.li-
zia. del lesno. dei vari rami 
de l l ' abba iamen to . Si può 
riassumere affermando che la 
l.nea di azione sindacale ten
de a part ire dalle aziende n'-r 
ingrossarsi ed assumere for
za su quelle princioal. del 
controllo desìi invest imene. 
'< in un raccordo — come ri
pete Sighinolfi — fra con 
t ra ' t i in fase d: rinnovo, con
trat t i r innova ' ; da gestire ed 
aonlicare. e sbocchi eco-io 
ir..f. degli mvesr.ment. p i . ) 
blic: e privrf»-. » 

Renvgio Barbieri 

S.nt'.-o. pic.-ent: anche i iap 
presentanti delle iudu-.tr e 
produttric. di materiale r<> 
tabi le. 

I sindacati ihiedono -- i 
lo r ia t termano con lo r / i sUt 
che nella ba/./a di p i a t a l o : 
ma contraitiMÌe — che si ,»•• 
celer.no : tempi, r inv iando 
le pa.-toie buiocratiehe e .in 
che gli .nipedunenti di ca 
ia t i ere polii.io. d: .-pesa deci: 
s tanziamenti già dee.si m 
paiticolare d'. quelli desti 
nati il Me.'/Oi'iorno (niun.-
olticine» e che .-...IMO ,u \ ' ' 
leiati ! ti inp: <!• to'i.-egna 
tal li)78 anziché al 1!>>JU> de' 
ma tena ' e rotabile connn.s 
.-.onato 

L" I tdcia / iom di i tu e.i:. » 
:n vista della del unzione de. 
. imunn piano di .-.wluppa» 
delle ferrovie che dov.ebb.-
e.-.-.eie e .abarato d'iute-.t un i 
le legami i'a Direzione dell' 
azienda semina pero orienta 
la a voler.-: limitare ad una 
.-empiici- « t .i.isiilta/ione > i 
chiedono che questo n.v) MI 
da ad alcuni precisi criteri 
u> il miglioramento dei tra 
sporti d: massa, pendolari e 
vicinali con collegamenti coor
dinati e funzionali nell'ambi
to dei comprensori e dei ba 
cini d; traffico; b) equilibra 
to collegamento con i porti 
e le s t ru t ture di trasporlo in 
termodale: e) uniformità del 
servizio ferroviario per qua 
lità ed efficienza con parti
colare riguardo alla rete del 
Mezzogiorno e delle i.-ole e 
riclassamento delle linee se
condarie e complement i ! i. 

Tut to ciò presuppone come 
logica conseguenza la n lor 
ma dell'Azienda delle FS pei 
metterla m condizione *< di 
.-volgere un ruolo primario nel 
settore dei trasporti » e \'M 
tribuzione al ministeio dei 
Trasporti «dei compiti di in
dirizzo politico generale sul
la base delle decisioni de! 
Par lamento ». La riforma de 
ve portare — a giudizio dei 
sindacati — aila effettiva au
tonomia dell'azienda, al su 
peramento dell 'attuale g-
stione burocratizzata e v*.n 
tralizzata con il decentrameli 
to delle decisioni (tenendo 
conto della funzione detenni 
nonte delle Regioni), e con 
la ristrutturazione degli orgu 
ni collegiali e individuali, sia 
centrali , sia periferici dando 
loro am))ia capacità ojier.it: 
va. Di pari pas.-o si dovrà 
operare, von una (o.ntr.i'fa
zione di '.'.Ut: gli aspetti con 
i sindacati , ad una più ra 
zumale ed etl ic.ente organiz
zazione del lavoro, con tutto 
quanto ciò implica in mate
ria di qualifiche, prolessiona 
lità. ecc. 

L'organizza/..one de! lavoro 
significa pero anche «ma..-i 
ma utilizzazione degli impian
ti. sviluppo della ricerca scien
tifica. delle tecnologie avan
zate. della informatica »: si
gnifica « riduzione progressi
va » de: lavori m apixilto e 
conseguente assunzione de. 
lavoratori addetti nei ruoli 
delle FS. ecc. 

Su! piano economico i sin
dacati propongono nella « boz 
za j< di richiedere che ad ogn. 
categoria profe.-.sionale ( or 
risponda un livello di stip.-n 
dio determinato dai conglo
bamento dell'assegno pensio 
nabile. dal miglioramento e 
conomico con decorrenz i I-i 
glio '7*ì. di Mi mila lire ugua'e 
per tutti icomprensivo delle 
20 mila lire at quinte con l'in
cordo de! settembre '7">>. p-e: 
realizzare un «ventaglio-) che 
dia un rapporto di l a 2.2 Ira 
la qualifica di base e quella 
di vertice dell'esercizio Chi-e 
dono inoltre che da! luglio 
'7«ì sia concesso un ani.cipri 
uguale per tut t i di lo ni 1a 
lire 'mensili a titolo di trai 
lamento accessorio. 

Ilio Gioffredi 

Morto sul lavoro 
ieri a Palermo 

PALERMO. 23 
Un o;K-r«tio d. 2"> ann. , Vit

torio T iap i . i . . è mono sta 
ina.-,-- a Pa le rmi .n un ,n-.. 
dente .-ti. lavoro VA ser
batoio di ch.oj pe.-.mte due 
tonnellate, r.ir.orchiato s'i un 
b nar.o. .-i e capovolto e h i 
.-(. h. anelato il Trapani eh»- *•• 
sicine ad .ì.ctin. e o m p j j n . d" 
lavoro stava t rasportando i. 
g.osso contenitore. 

I-i sciagura e avvenuta i~, 
uno .-tab limento deil.i C-.p 
che produce VAW di r a n v e 
m a t e n a ' e clettr.co 

fin breve i 
CD GLI ARTIGIANI E IL DOPO ELEZIONI 

Il Comita to Direttivo dei.a Confederazione Nazionale del 
l 'Artigianato e s ta to convocato per ì giorni 1-2 luglio per 
discutere su * ia Situazione economica e politica dopo e 
eiezioni e le iniziative confederali ». In t rodurrà il segretario 
generale aggiunto Athos Zamboni. 

O L'AMMIRAGLIA MERCI DELL'ADRIATICA 
Con l ' intervento de! ministro della M a n n a Mercant.le. 

è s ia ta presenta ta ieri nel porto di Palermo, ad autor . ;a 
mar i t t ime e operatori economici. la motonave « Serenissima 
E>press», nuova ammiraglia della flotta merci della soc.eta 
« Adriatica » di navigazione, ormeggiata nel molo « Vittorio 
Veneto». E* la prima di t re modernissimi t raghet t i « tu t to-
merci o di costruzione giapponese acquistati dalla compagnia 
veneziana. 

CU ASSICURAZIONI COLUMBIA IN SCIOPERO 
I rappresentant i sindacali aziendali della Centrale Co 

lumbla (assicurazioni) hanno deciso il permanere dello s ta to 
di mobilitazione di t u t t a la categoria al fine di risolvere i 
grandi problemi relativi al posto di lavoro, con la sospen
sione immediata del lavoro s t raordinar io ed una tornata di 
scioperi « di due ore il giorno 2-7 per il Nord ed il 3-7 per 
il Centro Sud >» e di « ulteriori due ore il giorno 5 7 ». 
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